
PUBBLICO IMPIEGO. GLI INCENTIVI

Ammontano a 50mila euro
i premi dei dirigenti comunali
Ai più bravi ne andranno 8mila
Chi non ha colto tutti gli obiettivi programmati
all’inizio dell’anno percepirà invece «solo» 4mila euro

SOLLECITO INVIATOA TRE AZIENDE DI OLTRECONFINE

Il sindaco Brulc voleva che anche a Gorizia
venisse esposta la pubblicità in sloveno

LA STORIA. PROTAGONISTI DEL COMMERCIO CITTADINO

Chiude dopo 38 anni di attività
la storica macelleria Scarel

GUARDIADI FINANZA

Sequestrati
38 chilogrammi
di sigarette

«Non facciamo facile
demagogia». «Non con-
fondiamo la politica con
il commercio». Sono que-
sti i commenti a caldo
del vicesindaco Fabio
Gentile e dell’assessore
comunale Sergio Cosma
alla lettera inviata dal
sindaco di Nova Gorica
Mirko Brulc a tre azien-
de di oltre confine che
fanno la loro pubblicità
anche in Italia. Renden-
dosi interprete delle ri-
chieste presentategli nel
corso del tradizionale in-
contro pre-natalizio dai
rappresentanti delle as-
sociazioni slovene in Ita-
lia, il primo cittadino e
neo parlamentare d’oltre
confine aveva invitato i
vertici di Hit, Qlandia e
Mercator a usare nei ma-
nifesti delle loro campa-
gne pubblicitarie italia-
ne anche lo sloveno. Ieri
il quotidiano della mino-
ranza slovena in Italia
Primorski Dnevnik ha in-
tervistato sulla questione
la responsabile del cen-
tro commerciale Qlandia
Ema Kladnik, il direttore
della finanziaria Hypo
Leasing Andrei Potocnik
e il rappresentante della
Hit Tilen Majnardi. Tutti
sono stati concordi nel di-

re che continueranno a
fare all’estero le loro
pubblicità nella lingua
del paese che li ospita.
Questo è lo standard.
L’ufficio relazioni pubbli-
che della catena Merca-
tor ha però notato che, se
sui manifesti sparsi per

la città gli annunci sono
solo in italiano («Merca-
tor center Nova Gorica-
Dove la qualità slovena è
di casa»), sul Primorski
Dnevnik occupa degli
spazi pubblicitari in lin-
gua slovena.

«Si tratta di scelte com-

merciali che le ditte stu-
diano sulla base della
clientela che hanno o
che vogliono attrarre.
Siamo in un regime di li-
bero mercato e ognuno
può fare la pubblicità co-
me meglio crede», dice il
vicesindaco di Gorizia

Fabio Gentile che poi ag-
giunge: «Nonostante la
legge sul bilinguismo,
non mi risulta che in
Friuli gli ipermercati fac-
ciano pubblicità in mari-
lenghe».

Ieri negli spazi di affis-
sione pubblica del Comu-

ne sistemati all’inizio di
via Duca d’Aosta faceva-
no mostra di sé, gli uni
accanto agli altri, i mani-
festi delle scuole slove-
ne, di Qlandia, del Merca-
tor, del Primorski Dnev-
nik e dei casinò della
Hit. Per capire il target
di ciascuna campagna è
sufficiente osservare la
lingua utilizzata. Le scuo-
le slovene e il Primorski
Dnevnik utilizzano en-
trambi gli idiomi perché
si rivolgono alla minoran-
za slovena in Italia e agli
italiani bilingue. Sui loro
manifesti si legge «Obda-
rite nas!-Fateci un rega-
lo. Slovenska šola v bo-
docnost bogatejši-Scuole
slovene un futuro miglio-
re» e «Od jutra do jutra-
Di mattino in mattino.
Primorski Dnevnik». Vi-
ceversa le imprese di ol-
tre confine puntano alla
clientela italiana, quella
che tradizionalmente fi-
no a oggi ha guardato al-

la Slovenia con un filo di
diffidenza. Per conqui-
starla ha quindi bisogno
di farla sentire come se
fosse a casa. Di qui la ne-
cessità di un messaggio
unico senza ambiguità.

«Ognuno mette i mani-
festi che vuole – sottoli-
nea l’assessore Cosma -.
Queste aziende fanno i lo-
ro interessi. Per loro scri-
vere in sloveno, signifi-
cherebbe puntare al solo
8% della minoranza, così
invece il bacino è più am-
pio». Da parte sua il pre-
sidente del Consiglio di
quartiere di Sant’Andrea
Mario Brescia ribalta la
prospettiva: «Per capire
questa situazione biso-
gnerebbe provare in un
contesto opposto e imme-
desimarsi nella comuni-
tà italiana di Capodi-
stria. Quegli italiani vor-
rebbero poter leggere gli
annunci nella propria lin-
gua madre».

Stefano Bizzi

Chiude una storica ma-
celleria goriziana, erede
di una tradizione che è
passata attraverso tre ge-
nerazioni. Mercoledì 31
sarà l’ultimo giorno di at-
tività per la macelleria
Scarel di viale XX Set-
tembre.

Bruno Scarel e la mo-
glie, Bruna Mosetti, sa-
ranno al lavoro ancora
nella mattinata, poi
l’esercizio chiuderà defi-
nitivamente: un pensio-
namento meritato, con il
quale tuttavia si conclu-
de un lungo percorso fa-
miliare che si è intrec-
ciato alla tradizione gori-
ziana. Bruno Scarel, in-
fatti, apprendeva il me-
stiere dal padre che ge-
stiva la macelleria in via
Carducci, ma già il non-
no era di mestiere macel-
laio. Di generazione in
generazione, di padre in
figlio, dunque, la sapien-
za si è tramandata attra-
verso i decenni.

Dal 1965 al 1970 Bruno
Scarel ha lavorato nella
macelleria di Antonio
Petterin (che proprio al-
la «scuola Scarel» si era

formato) in via Brigata
Casale, esercizio che ha
chiuso i battenti il 31 di-
cembre 2004. Poi, il pri-
mo dicembre 1970, Sca-
rel apriva la sua attività
nell’esercizio di viale
XX Settembre, a pochi
metri dall’incrocio con
le vie Brigata Pavia e Co-
ronini, dove già c’era da
qualche anno una macel-
leria che lì era stata tra-
sferita dalla precedente
collocazione sull’altro la-
to del viale. Sulla parete
di sinistra, all’ingresso
del negozio, fanno bella
mostra di sé alcune foto-
grafie d’epoca che testi-
moniano quanto sia radi-
cata nel tempo la tradi-
zione del mestiere di ma-
cellaio nella famiglia
Scarel. Sono cambiati i
tempi, e pur nell’evolu-

zione degli usi della so-
cietà il nome Scarel è ri-
masto un riferimento
per la macelleria gorizia-
na.

Ora il mestiere va
scomparendo: «Oggi
mancano gli apprendisti
macellai – rileva Scarel

–, chi si avvia al mestie-
re lo fa prevalentemente
nei supermercati della
grande distribuzione».
Cambiano le modalità:
«Una volta – ricorda Bru-
no Scarel – si andava in
giro per le stalle del Col-
lio, direttamente dal con-
tadino, a scegliere la
qualità e a concordare
di persona». Il macella-
io selezionava i capi di
bestiame, e quella che
oggi si chiamerebbe «fi-
liera» incominciava già
nella valutazione dell’oc-
chio esperto del macella-
io che poi seguiva a po-
ca distanza l’allevamen-
to degli animali indivi-
duati, a garanzia della
qualità del prodotto che,
dopo la macellazione, sa-
rebbe stato esposto sul
banco di vendita.

Nel negozio di viale
XX Settembre, dalla fi-
ne del 1970 l’attività è
proseguita ininterrotta-
mente sino a oggi, scan-
dita da un impegno quo-
tidiano che si è alimenta-
to nel coltivare con pro-
fessionalità la fiducia

del cliente. Sorride Bru-
na Mosetti: «La clientela
ci ha sempre ripagato
con gratificazione. Ab-
biamo clienti che si ser-
vono da noi fin da quan-
do abbiamo impiantato
l’attività. E di quei clien-
ti abbiamo oggi perfino i

nipoti che continuano a
fare acquisti da noi». I
commercianti degli eser-
cizi che si trovano nelle
vicinanze della macelle-
ria Scarel hanno voluto
lasciare un segno: una
targa-ricordo consegna-
ta ai colleghi ormai pros-
simi alla pensione il
giorno delle vigilia di
Natale, un segno del-
l’amicizia che è cresciu-
ta negli anni. Il congedo
della macelleria Scarel
dai suoi clienti avviene
proprio alla fine dell’an-
no. E in un’occasione co-
sì particolare non può
mancare un consiglio
per il cenone di San Sil-
vestro. Prima si schermi-
sce, Bruno Scarel: «So-
no un macellaio, non so-
no un cuoco», sorride.
Ma poi offre il suo sugge-
rimento: «Per il cenone
proporrei un bel cappo-
ne, da servire arrosto op-
pure bollito, o un buon
cotechino da portare in
tavola accompagnato dal-
le lenticchie». Proprio
come vuole la migliore
tradizione.

Dalia Vodice

Ammontano indicati-
vamente a 50mila euro i
premi di produttività da
assegnare ai dirigenti
comunali. Ad assegnarli
un apposito nucleo di va-
lutazione, composto dal
segretario generale, An-
drea Ravagnani, e da al-
tri due componenti
esterni all’amministra-
zione comunale, Giovan-
ni Blarasin, dirigente
della Provincia di Porde-
none, e Lucio Gregoret-
ti, del Comune di Mon-
falcone.

Il premio di produttivi-
tà, che nel freddo lin-
guaggio della burocra-
zia viene definito «in-
dennità di risultato», va-
ria sulla base degli
obiettivi - sia di pianifi-
cazione strategica che
di pianificazione ordina-
ria - raggiunti dal singo-
lo dirigente nel corso
dell’anno. Ai più bravi,
ovvero a quelli che sono
stati capaci di cogliere
tutti i traguardi fissati
all’inizio dell’esercizio,
la cifra corrisposta sulla
busta paga di dicembre -

da aggiungere allo sti-
pendio e alla tredicesi-
ma - è di 8mila euro al
lordo delle trattenute. A
chi, invece, l’en plein
non è riuscito ma ha co-
munque saputo centrare
alcuni degli obiettivi
previsti, l’indennità as-
segnata è di 4mila euro,
sempre lordi. Sulla base
delle indiscrezioni che
filtrano dal Palazzo mu-
nicipale, a tre dirigenti
sarebbe stato attribuito
il premio «pieno», men-
tre ad altri sei quello «a

metà». Restano esclusi
da questa partita lo stes-
so segretario generale,
che altrimenti sarebbe
inopportunamente chia-
mato ad autovalutarsi, e
il responsabile dell’uffi-
cio Affari legali, l’avvo-
cato Stefano Piccoli.

In realtà, comunque,
non è prevista la stesura
di alcun tipo di gradua-
toria. A ciascun dirigen-
te viene inviata una
scheda personale conte-
nente il responso del nu-
cleo di valutazione
esclusivamente relativo
al suo operato. Nessuno,
in altre parole, viene
portato a conoscenza di
cosa è stato deciso a fa-
vore degli altri. A fissa-
re queste precise moda-
lità di assegnazione del-
l’indennità di risultato è
il Testo unico degli Enti
locali, varato a metà de-
gli anni ’90. Il peso eco-
nomico dei singoli pre-
mi, invece, viene fissato
dal contratto nazionale
di lavoro, integrato dai
rispettivi accordi regio-
nali di settore.

Nicola Comelli

Si è spento improvvisamente

Giorgio Lupieri
di 51 anni

Lo annunciano la mamma, PA-

TRIZIA e SONNY.

Il funerale sarà celebrato lune-

dì 29 dicembre, alle ore 14.30,

presso la Chiesa del cimitero

di Fiumicello, partendo dalla

cappella del cimitero di Musco-

li di Cervignano.

Si ringraziano quanti vi parteci-

peranno.

Cervignano - Fiumicello,
28 dicembre 2008

“

 

”

PUBBLICOIMPIEGO.LAPOLEMICA

I radicali: «Poca meritocrazia in Comune»

A destra
Giorgio
Della
Vedova,
dirigente
comunale
degli Affari
generali

Uffici comunali

Pubblicità in via Formica

QLandia: pubblicità in via Duca d’Aosta

Un’altra pubblicità di ditte slovene a Gorizia

�
Circondata dall'affetto dei pro-
pri cari serenamente si è spen-
ta

Gioconda Zorat
ved. Terenzio

di anni 85

Ne danno il triste annuncio i fi-
gli PAOLO con CAROLINA e
MARCO con PAOLA, le nipo-
ti SILVIA, ANNALISA, AU-
RORA e GIULIA, i fraterni
amici NUCCI e FRANCO DE
BRAUNITZER unitamente ai
parenti tutti. I Funerali saran-
no celebrati lunedì 29 dicem-
bre alle ore 10.30 nella Chiesa
di Maria SS. Regina (Monte-
santo).

"Non fiori ma opere di bene"

Un sentito ringraziamento
vada a tutte le infermiere del
servizio A.D.I. del Distretto

Alto Isontino.

Gorizia, 28 dicembre 2008

Siamo vicine con grande affet-
to a PAOLO e MARCO:
- LAURA, CHIARA, PAOLA
ed ENZA DE MICHELINI.

Trieste, 28 dicembre 2008

Vicini a Marco nel suo grande
dolore gli amici di sempre:
- ALESSANDRO, ENNIO,
FLAVIA, MARIO, SERGIO,
VANNI.

Gorizia, 28 dicembre 2008

I titolari: «Un tempo
si andava nelle stalle
del Collio a scegliere
i capi migliori. Il mestiere
oggi va scomparendo»

I titolari della macelleria Bruno Scarel e Bruna Mosetti

Oltre 38 chilogrammi di si-
garette illecitamente intro-
dotte nel territorio naziona-
le attraverso i valichi di con-
fine goriziani sono stati se-
questrati dalla Guardia di
Finanza nel corso di una se-
rie di controlli mirati. Nel
corso delle operazioni sono
stati quindi elevati 22 verba-
li e per cinque persone è
scattato anche il deferimen-
to all’autorità giudiziaria.

In materia di tabacchi la-
vorati esteri, sussiste attual-
mente una franchigia massi-
ma di quantitativo di prodot-
to che è possibile introdur-
re nel territorio nazionale,
corrispondente a 800 siga-
rette (quattro stecche) per
coloro che provengono da
Paesi comunitari e 200 siga-
rette (una stecca) per coloro
che, invece, entrano in Ita-
lia provenienti da Stati ex-
tra UE. La violazione di tali
disposizioni normative vie-
ne sanzionata con la reclu-
sione da due a cinque anni
e la multa di 5 euro per ogni
grammo convenzionale di
prodotto sequestrato, nel ca-
so in cui il quantitativo ille-
citamente trasportato o de-
tenuto sia risultato superio-
re a 10 chilogrammi; se infe-
riore, è prevista l’applicazio-
ne della sola pena pecunia-
ria, nei termini sopra indica-
ti, e comunque mai inferio-
re ai 516 euro. Le operazio-
ni condotte dalle Fiamme
Gialle, mirate anche alla tu-
tela dell’attività di vendita
di prodotti da fumo esercita-
ta dai tabaccai autorizzati
sul territorio nazionale, in
regime di monopolio stata-
le, si è sostanziata nell’ese-
cuzione di molteplici inter-
venti repressivi operati lun-
go le principali strade di ri-
torno in Italia dalla Slove-
nia, dove vi è tuttora la pos-
sibilità di acquistare tali
prodotti a prezzi concorren-
ziali.

«I componenti del nucleo di valu-
tazione incaricato di assegnare i
premi di produttività ai dirigenti
comunali non sono stati scelti sul-
la base di criteri meritocratici. La
prova sta nel fatto che è stata del
tutto ignorata la candidatura di
Ezio Guerci, docente universitario
ed esperto di diritto amministrati-
vo, già collaboratore dell’allora mi-
nistro Bassanini e tuttora consu-
lente di numerosi enti locali in tut-
ta Italia. Valuteremo la possibilità
di fare un ricorso al Tar». A grida-
re allo scandalo è Pietro Pipi, del-

l’associazione radicale «Trasparen-
za è partecipazione», che ieri mat-
tina ha ricostruito nel dettaglio i
contenuti di questa vicenda. «Ini-
zialmente il Comune si era mosso
correttamente, formulando un avvi-
so di selezione per curriculum al fi-
ne di individuare i migliori profili
professionali per andare a ricopri-
re questo incarico – ha spiegato Pi-
pi, rivelando di aver partecipato
anche lui alla selezione -. Al bando
hanno partecipato 38 persone. Poi,
però, senza motivazioni precise, la
procedura è stata riaperta, acco-

gliendo ulteriori 21 curricula. Il
Comune ha scelto fra quest’ultima
tornata di domande i due compo-
nenti esterni del nucleo di valuta-
zione». Secondo Pipi, però, c’è di
più. «Uno dei due componenti è il
signor Lucio Gregoretti, del Comu-
ne di Monfalcone – spiega il segre-
tario dell’associazione radicale -.
Un ex sindacalista che, pur non ri-
coprendo un incarico dirigenziale
(è capo dell’ufficio di gabinetto del
sindaco Pizzolito, ndr) a Gorizia è
stato chiamato a valutare l’operato
dei dirigenti».(n.c.)

� DOMENICA 28 DICEMBRE 2008  Gorizia Cronaca 19


